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Spiri to Francesco — Stelluti-Scala. 
Toaldi. 
Vendemmi. 

Assenti "per UMcio pubblico : 
Martini . 
Roselli . 

Presidente. Si lasceranno le urne aperte. 

Seguita la discussione del disegno di legge : 
Spese straordinarie militari e bilancio della guerra. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
gui to della discussione sui disegni di legge : 
Spese s t raordinar ie mi l i ta r i pel sessennio fi-
nanziar io 1900-901 al 1905-906 e stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole For t i s . 
Fortis. Onorevoli colleghi, questa legge di 

spese s t raordinarie per l 'esercito che il Mi-
nistero Zanardel l i ha creduto dover suo di 
adottare, e gl iene va data lode, non avrebbe 
dovuto t rovare opposizione se non in coloro 
che aspirano ad una grande r iduzione delle 
spese della guer ra o che vagheggiano una 
profonda t rasformazione nel nostro sistema 
mil i tare . La poli t ica doveva r imanere estranea 
al la discussione di questa legge. 

I l discorso elaborato ed eloquente del mio 
caro amico For tuna to è venuto (egli mi con-
senta di dirlo), come una nota stonata, a 
tu rbare la nostra concordia. Quel discorso mi 
ha profondamente addolorato e mi ha de-
te rmina to a parlare, poiché io non aveva 
alcuna intenzione di in ter loquire sopra un 
argomento nel quale mi sento incompetente. 
Difficilmente è dato di ragg iungere l'efficacia 
oratoria dell 'onorevole For tunato . I l suo dire 
è stato coronato dai p iù grandi applausi di 
ogni pa r te della Camera, ma egli non si in-
ganni intorno a ciò: quegl i applausi furono 
s t rappa t i dalla sua eloquenza, non dalle sue 
rag ion i ; e sia ben certo l 'onorevole For tu-
nato che se potè riscuotere gl i applausi del-
l 'Assemblea, non ne r iscuoterebbe cer tamente 
i voti . (Commenti — Interruzione del deputato 
Ciccotti). 

Una voce. E l 'amore per l 'ar te . 
Fortis. L'onorevole For tuna to ha saputo 

raccogliere e dare mirabi le r isalto a tu t to 
quello che si può dire contro le spese mili-

t a r i ; e non è a meravigl iars i che t u t t i gl i 
oratori dopo di lui abbiano dovuto prendere 
a confutare i suoi argomenti . Io sono nella 
medesima condizione. 

L" onorevole For tuna to cominciò col so-
stenere che con questa legge si eccede il l imite 
di 239 milioni, c i fra consolidata delle spese 
annual i per l 'esercito. I l consolidamento, egli 
dice, era una promessa che avevamo data al 
paese; ora si r i tornerà verso Findefini to: le 
spese mi l i ta r i sono di bel nuovo un ' incogni ta . 

La premessa da cui par te l 'onorevole For-
tunato, non è esatta ; anzi, a meglio dire, non 
è vero che con questo proget to di legge si 
ecceda il l imite dei 239 milioni, fissato dal 
consolidamento delle spese per l 'esercito. Io 
10 dimostrerò in brevi parole; e confutando 
l 'onorevole For tunato , in questa parte, intendo 
anche di confutare ant ic ipatamente l 'onore-
vole Sacchi il quale, nel suo ordine del giorno, 
sostiene la medesima tesi. 

Vediamo di che si i ratta. 
Nel sessennio fissato <ial progetto di legge 

noi andremo a spendere per i bisogni p iù 
urgent i 145 milioni, A q u e s t i 145 milioni si fa 
f ronte con 6 annual i tà di 16 milioni ciascuna 
fissate in bi lancio, ossia comprese nei 239 mi-
lioni ; con 12 mil ioni di residui, che fanno 
ugualmente par te del bilancio, con 20 milioni 
di economie, che si dovranno realizzare nel 
corso dei sei anni sul bilancio, calcolate nella 
ragione dell 'uno e mezzo per cento, con 17 mi-
lioni da ot tenersi con la alienazione delle 
aree. Non si fa alcun assegnamento su quella 
somma che si potrà r icavare dalla vendi ta 
delle armi. 

Ora è evidente che di una sola di queste 
c i f re si può dubi tare che sia compresa nei 
239 milioni consolidati. Non delle annual i tà 
di 16 milioni, non dei residui, non delle eco-
nomie: dunque, soltanto del valore delle 
aree. 

Ohe dest inare il valore di queste aree al 
bi lancio della guerra, per i fini che si propone 
questo proget to di legge, sia cosa molto grave, 
nessuno lo pensa. Ma ad ogni modo giova 
met tere in chiaro che erogando i 17 milioni 
nel le spese s t raordinar ie mil i tar i , non si viola 
11 consolidamento della spesa annuale in 239 
milioni. Questi 17 mil ioni sono in sostanza 
par te di dotazioni antecedenti , accordate dal 
Par lamento al bi lancio della guer ra ; sicché 
r iservandol i ora al tesoro, si verrebbe a rito-
gl iere ciò che è già stato concesso. Ciò fu 


